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Carissimi parrocchiani, 
 

è ormai vicina l’annuale  festa della nostra 
parrocchia, la festa  del Sacro Cuore 
Eucaristico di Gesù. Quale occasione più 
bella di questa  per parlarvi del  CULTO AL 
SACRO CUORE nella VITA SPIRITUALE 
di ciascuno di noi?   
Sono molte le sollecitazioni che abbiamo 
dalla meditazione di questo mistero: Gesù è 
il Figlio di  Dio. Noi non abbiamo visto Dio 
e il suo Volto, ma ce lo ha rivelato il Figlio 
di Dio fatto Uomo: “Chi vede Me vede il 
Padre”  
Dio non  è un nome o  un concetto,  è il Dio 
di Abramo, di Isacco, di Giacobbe, il Dio 
non dei morti, ma dei viventi. Nella visione 
del Crocefisso dal Cuore Trafitto, 
contempliamo l’Amore di Dio:”Dio è carità e 
chi rimane nella carità rimane in Dio, e Dio 
in lui” (1 Gv 4,8).   
“Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo 
Figlio Unigenito”. Tutta la vita di Gesù è 
stata un atto d’amore. Egli ci conosce, ci 
ascolta, fino a donarci se stesso per la nostra 
salvezza. Dal Cuore di Cristo “scaturiscono 
fiumi d’acqua viva” per la vita eterna.. Egli 
invierà il Paraclito e indurrà i discepoli a 
ricordarsi di Lui.  
Il culto al Cuore di Cristo ci aiuta a saper 
dare un significato cristiano alla nostra vita, a 
porre al disopra di  tutto Lui e i nostri fratelli; 
a trasformare la nostra esperienza religiosa in 
una testimonianza d’amore in un mondo in 
cui domina il materialismo, il cui frutto è una 
civiltà di “cuori di pietra” incapaci di ogni 
reazione umana. 
                                                             (segue a pag. 2) 
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Domenica 31 MaggioDomenica 31 MaggioDomenica 31 MaggioDomenica 31 Maggio    
Solennità di Pentecoste 

 

S.S. Messe ore 8 - 10 - 11.30 - 18 
Ore 21 Solenne Processione con il Santissimo 

Sacramento per le vie della Parrocchia, 
presieduta da Mons. Vincenzo Paglia,  

Vescovo di Terni Narni Amelia. 
Presterà servizio la “Filarmonica città di 

Narni”.(Addobbare con luci, i balconi e le strade) 
    

Lunedì 1 GiugnoLunedì 1 GiugnoLunedì 1 GiugnoLunedì 1 Giugno    
ore 15.30 Santa Messa e Unzione degli infermi 
celebrata presso il centro geriatrico”Le Grazie”, 
a cui segue un momento di festa con gli anziani. 

 
                                                                           (segue a pag. 2) 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(segue dalla prima pagina) 
 

Nella civiltà di oggi  l’amore è più  una ricerca di sé, che  un dono, più  una speranza di essere salvati e 
resi felici, che non la gioia di salvare e di rendere felici. A chi cerca di capire e di vivere il vero amore, 
Gesù  insegna che il vero l’amore è : donare e perdonare: “Non vi è amore più grande che dare la vita per 
i propri amici” (Gv 15,13) e San Paolo: «anche se dessi il mio corpo per essere bruciato, ma non avessi la 
carità, niente mi giova» (1 Cor 13,3 ). Gesù nella sua vita pubblica, ha perdonato  peccatori e peccatrici 
(Gv 8, 10); sulla croce, ha perdonato i suoi crocifissori, è diventato la nostra pace, «perché ha fatto dei 
nostri due popoli un solo popolo, abbattendo il muro che li separava, l’inimicizia» (Ef 2, 14 – 18).  
Perciò, a chi si pone alla sua sequela, egli chiede di essere magnanimo dinanzi alle ingiurie e agli abusi 
degli altri (Mt 5, 38 – 42), di perdonare e di riconciliarsi con i propri nemici (Mt 5, 23 – 24 ), anzi di 
amarli e di pregare per loro, perché sono “figli del Padre Celeste” (Mt 5, 43 – 48). 
Il cristiano che contempla il cuore di Cristo, pieno di misericordia per i più lontani e per i  peccatori, 
trova il coraggio di perdonare fina a settanta volte sette (Mt 18,1) e la forza di rendere bene per male, 
poiché l’amore che ha imparato dal suo  maestro copre una moltitudine di peccati (Gc 5,20; 1 Pt 4,8).  
Con questi sentimenti e buoni propositi, prepariamoci,  cari fratelli e care sorelle,   a celebrare la festa 
annuale della nostra Comunità parrocchiale. 
Il Signore benedica e la Vergine Maria protegga tutte le vostre famiglie. 
                                                                                                                          Padre Ennio Tiacci - parroco                                                                         
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Festa del Sacro Cuore 
 

4-5-6 Giugno  
Triduo in preparazione alla festa del Sacro Cuore  

Ore 7.40 Lodi- ore 8 Santa Messa 
Ore 17-18 Adorazione Eucaristica – Vespri 

Ore 18 Santa Messa con omelia di Padre Marco 
Ronca, viceparroco 

Domenica 7 Giugno 
Solennità della Santissima Trinità 

S.S. Messe ore 8 -10 -11.30 - 18 
Ore 11.30 Solenne concelebrazione presieduta da 

 Mons. Csaba Ternyàk Arcivescovo Metropolita di 
Eger (Ungheria) 

Ore 18 Santa  Messa con omelia di Padre Ennio Tiacci  
Ore 21 Concerto Testimonianza di Vittorio Gabassi e 

Kralica Mira Group (in chiesa) 
Le liturgie saranno animate dalla corale parrocchiale 

diretta da Padre Arnaldo Lucentini 
 

 

PROGRAMMA ARTISTICO - RICREATIVO 
 

Giovedì 4 Giugno  
Ore 21 presso il Teatro Parrocchiale: 

 “Su il Sipario: Si va in scena” 
(spettacolo della scuola teatrale parrocchiale per ragazzi) 

Venerdì 5 Giugno  
Ore 21 presso il Teatro Parrocchiale 

Gli “Artigiani del Teatro” presentano: 
“La moje Poetessa”  

commedia in vernacolo di Marcello Ghione 
Sabato 6 Giugno 

Ore 20.30 presso il piazzale della Parrocchia,  
serata danzante con musica del complesso 

“Corrado e Fabrizio”. 
Il tutto intercalato e rallegrato  

con porchetta, grigliata e del buon vino!... 
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Il giorno  8 marzo 2009 il Padre Carlo Amadei, 
circondato dall’affetto della comunità parrocchiale, 
ha celebrato alle ore 11.30, nella nostra Chiesa, 
l’Eucaristia per ringraziare il Signore dei doni a lui 

elargiti in sessant’anni di vita sacerdotale. 
Al Padre, conosciuto in Terni anche per la sua attività 
d’insegnante di materie letterarie nel Liceo classico, 
auguriamo che il Signore gli conceda di potersi 

dedicare ancora con rinnovato fervore all’apostolato 
parrocchiale. 

 
 

IL NUOVO ORGANOIL NUOVO ORGANOIL NUOVO ORGANOIL NUOVO ORGANO    
“Nella chiesa latina si abbia in grande onore l’organo a canne, come strumento musicale tradizionale, il cui 
suono è in grado di aggiungere mirabile splendore alle cerimonie della chiesa, e di elevare potentemente gli 
animi a Dio e alle realtà supreme” (SC, n. 120) 
Sabato 8 marzo 2009 alle ore 18, con una Santa Messa 
celebrata dal Padre ANTONIO M. TOFANELLI, 
Ministro Provinciale dei Frati Minori Cappuccini 
dell’Umbria, è stato inaugurato l’organo liturgico. La 
liturgia è stata animata dalla corale “Laudesi Umbri di 
Spoleto”, diretta dal Maestro P. Antonio Giannoni OFM e 
all’Organo Angelo Silvio Rosati. E’ seguito il concerto 
d’organo del Maestro Massimiliano Muzzi. 
 

STORIA DEL RESTAURO 
Quando siamo stati contattati dal Padre Ennio Tiacci, 
Parroco della chiesa del Sacro Cuore a Terni, per valutare 
la possibilità di ristrutturazione dell’organo esistente, pur 
conoscendolo a fondo poiché opera del 1960 del nostro 
fondatore L.R. Pinchi, ci siamo premurati di effettuare un sopralluogo al fine di acquisite tutti gli elementi 
necessari. Lo strumento originalmente era collocato nei due balconi situati nell’abside con la consolle posta 
dietro l’altare maggiore. 
Nel 1990 fu trasformato in un unico corpo posto al lato destro della navata per consentire la posa del 
magnifico mosaico. Si è individuata una nuova soluzione che ha riportato i due corpi dell’organo ai lati del 
presbiterio con la consolle posta nella zona dedicata al coro. Dall’esame dei materiali si è stabilito che il 
nucleo fondamentale, composto dai somieri e dal materiale fonico,  era di buona qualità e quindi 
perfettamente riutilizzabili con le opportune modifiche. Altro giudizio è stato dato per la consolle e la parte 
trasmissiva, non più atta ad assicurare un lungo e duraturo funzionamento. Pertanto si è optato per la 
sostituzione integrale della consolle, meglio inserita nel contesto architettonico e facilmente spostabile, 
dotata di moderne tecnologie, con centralini elettronici e trasmissione monocavo. Sono stati reimpellati tutti 
i manticetti dei somieri, sostituite le membrane e gli elettromagneti dei somieri. Tutte le parti sono state 
adattate alla nuova collocazione, con una importante opera muraria sono stati ricavati due locali per 
accogliere i corpi dell’organo. Attualmente troviamo a sinistra dell’altare il Grand’Organo e parte della 
basseria, a destra il Recitativo Espressivo con il restante Pedale. In occasione della ristrutturazione dello 
strumento, per completare la rappresentanza delle famiglie dei registri con quella delle ancie si è provveduto 
ad aggiungere un registro di Tromba 8’ al I° manuale e riportata al Pedale di 8‘ e di 4’ .  

                                                                      PINCHI ARS ORGANI 
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L’amicizia di Cristo 
 Il romanziere inglese J. Green nel suo scritto I Cattolici ha parole molto realistiche sull’indifferenza della gente 
appena uscita dalla Chiesa dopo la celebrazione eucaristica:. 
  

«La gente che torna dalla Messa, parla, ride. Crede di non aver visto nulla di straordinario. Non s’è accorta 
di nulla, perché non s’è presa l’incomodo di vedere. Si direbbe che abbia assistito a qualche cosa di molto 
semplice e naturale. Ma ciò che è avvenuto, avvenisse pure una sola volta, basterebbe a rapire in estasi un 

mondo innamorato. Essa torna dal Golgota e parla della pioggia e del tempo. Questa indifferenza le 
impedisce di diventar folle». 

 Tutto ciò ci coinvolge. La presenza del Prigioniero del Tabernacolo (R.H.Benson)  ha lasciato nel nostro cuore 
un qualche desiderio di restare con Lui, perché Egli è nostro Amico e ci ha chiamato amici e ci ha resi partecipi 
dei suoi segreti?   
Il Signore vuole essere nostro amico. Gesù nel Tabernacolo aspetta colui che desidera andare da Lui, perché 
vuole offrirgli la sua amicizia. 
Ma che cosa è l’amicizia? Definire l’amicizia è difficile. Alcuni hanno detto: “Lo stesso volere e lo stesso non 
volere, questo in fondo è la vera amicizia;” e ancora: “l’amicizia o trova le persone simili, o le rende tali”. Non si 
parla nel Vangelo di un amicizia astratta, ma di un Amico, Gesù, e di coloro che Egli ama, gli uomini. I 
sentimenti dell’amicizia sono la tenera affezione, l’amore, la compassione,  
Nei vari momenti della sua vita terrena, quando  siede stanco all’ombra di un albero e suoi amici sono andati a 
comprare il cibo, quando nell’orto rimprovera i suoi amici: “Come? Non siete capaci di vegliare neppure 
un’ora?” (Mt 28,40) e a Giuda, che lo baciò :”Amico, per questo sei qui?” (Mt 26,50), apprendiamo l’amicizia di 
Gesù.     
“Non vi chiamerò più servi,  vi ho chiamato amici” (Gv 15,15); “Quando due o tre saranno insieme nel mio 
nome,  io sarò fra loro” Mt 18,20); “Ciò che farete a uno qualsiasi dei miei amici lo farete a me” (Mt 25,40).  
Egli busserà alla porta, “E se qualcuno verrà ad aprire, io entrerò, cenerò con lui ed egli cenerà con me” (Ap 
3,20). 
Elemento costitutivo dell’amicizia è la conoscenza, la conoscenza dell’Amico, della sua umanità. per cui si 
rivela a noi. La vera vita consiste  “nel conoscere te, solo e vero Dio, e Gesù Cristo che tu ci hai mandato” (Gv 
17,3).   Egli ha preso dimora presso di noi, occupa il luogo del nostro io, nel quale siamo veramente soli.  Egli 
non ci delude mai. Ci accompagna nella nostra vita quotidiana, sulla strada del nostro pellegrinaggio terreno 
come nell’episodio dei discepoli di Emmaus.   
Ogni  anno, ai primi giorni di Maggio, i fanciulli delle Parrocchie si appressano  per la prima volta alla mensa 
del Signore per mangiare il Corpo del Signore sotto le specie del Pane e del Vino. Ogni  cristiano ricorda il 
giorno della prima comunione come il più bel giorno della sua vita.  A questo primo incontro  ne sono seguiti 
 tanti.  
Lo scrittore R.H. Benson narra l’episodio di un indù, il quale dopo aver inteso un discorso riguardante la vita di 
Gesù, chiese di essere subito battezzato. Gli fu chiesto dal missionario: «Ma come è possibile che tu chieda, così 
e subito, il battesimo? Avevi mai sentito mai parlare, prima d’oggi, di Gesù Cristo?» «No» rispose il vecchio. 
«Ma ho riconosciuto in lui colui che, per tutta la vita, ho cercato!». 
In questo Anno Paolino suonano opportune le parole dell’Apostolo: “Anzi, tutto ormai io reputo una perdita di 
fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste 
cose e le considero come  spazzatura, al fine di guadagnare Cristo.” (Fil 3,8). 

 Padre Carlo Amadei 
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“Il servizio ai malati e ai sofferenti è parte integrante della 
missione della Chiesa…” (dalla nota pastorale della CEI 

Predicate il Vangelo e curate i malati. La comunità cristiana e la 
pastorale della salute.). Sono circa 40 le persone anziane e malate 
nella nostra parrocchia che periodicamente visitiamo nelle proprie 
case amministrando il sacramento della Penitenza e portando 
l’Eucaristia. Se ci fossero ancora altre persone che desiderano 

ricevere quanto esposto sopra, lo facciano presente in Parrocchia. 
 



  
 

 

Fac: L’uno per l’altro….. 
 
 
 

                                                     ....custodi di speranza! 
 

 
"Vi do un comandamento nuovo: che 
vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho 
amato, così amatevi anche voi gli uni 
gli altri. Da questo tutti sapranno che 
siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri." Gv 13,34-35 
Alcuni giorni or sono una preghiera dei fedeli letta durante la Messa, mi ha colpito 
ed è rimasta a lungo nei miei pensieri… “Preghiamo, per le nostre Comunità 
Cristiane, perché non siano gruppi nei quali la Parola è solamente celebrata, ma 
luogo dove è vissuta e realizzata”. 
Ecco come deve essere inteso il “FAC”(Fraterno Aiuto Cristiano): amore verso Dio 
e quindi, amore verso il prossimo, intendendo prossimo chiunque venga a noi per 
un aiuto: ogni bisognoso è un nostro fratello. 
Il problema dei poveri sull’invito di Gesù è un punto fondamentale della pastorale 
della nostra Parrocchia Cappuccina, soprattutto rivolta ai giovani e alle famiglie. 
Si parte principalmente secondo l’insegnamento di san Francesco d’Assisi, dai più 
piccoli per arrivare alle famiglie in difficoltà e alle persone sole. 
Non a parole ma a fatti! 
Tutta la Comunità Parrocchiale si deve sentire impegnata sul fronte della carità.  
Anche quest’anno il FAC ha distribuito ogni mese più di 70 pacchi, per una spesa 
mensile di 650 euro. Le famiglie della nostra parrocchia che si servono di tale 
servizio sono però solo il 39%. Sia per questo motivo, sia perché i costi sono 
eccessivi, abbiamo deciso di restringere il servizio alle sole famiglie del nostro 
quartiere. Da un paio di mesi l’associazione Banco Alimentare dell’Umbria Onlus ci 
fornisce alcuni alimenti, in particolare zucchero e pasta. Purtroppo però a causa 
dell’emergenza terremoto, molti alimenti sono stati destinati in Abruzzo.  
Il Fac esprime riconoscenza e gratitudine a tutti i benefattori.  

Padre Marco Ronca 
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TEMPO DI AVVENTO E QUARESIMA 

Lectio divina 
ogni giovedì alle ore 16.30-17.15 

LA CATECHESI PER I RAGAZZILA CATECHESI PER I RAGAZZILA CATECHESI PER I RAGAZZILA CATECHESI PER I RAGAZZI    

Domenica  4 ottobre 2009 durante la Santa 

Messa delle 11.30 si aprirà ufficialmente il 

nuovo anno catechistico con il mandato ai 

catechisti e la partecipazione dei genitori e 

dei ragazzi che frequenteranno! 

Gli incontri si terranno il mercoledì dalle 16 

alle 17 per coloro che non possono venire 

sabato, e il sabato dalle 15 alle 16. 

 

GRUPPO DI PREGHIERA “MARIA 

REGINA DELLA PACE” 

Ogni lunedì alle ore 21 nella Cappellina 
invernale del Sacro Cuore di Gesù 

 



 

   

FFFRRRAAATTTEEERRRNNNIIITTTAAA’’’   OOOFFFSSS   

Carissimi, Pace e Bene, 
mentre ancora ci risuona nel cuore il grande canto di vittoria del Signore sulla morte, canto di 
resurrezione, voglio ripercorrere qui con voi gli avvenimenti belli, importanti non solo per noi 
“piccolo gregge” di fratelli francescani secolari  ma anche per voi tutti, fedeli di questa 
parrocchia. Alla fine di ottobre molti di voi ricorderanno i momenti di preghiera e riflessione in 
Chiesa accanto alla reliquia di S. Elisabetta d’Ungheria, 
Patrona dell’Ordine Francescano Secolare. La “peregrinatio” 
della reliquia di questa vera figlia di Francesco d’Assisi , 
concluse così il suo percorso durato 2 anni con l’intento di 
segnare come icona visibile il biennio celebrativo dell’ottavo 
centenario della Patrona dell’OFS. Con Padre Marco, nostro 
assistente, ogni primo martedì del mese partecipiamo 
all’Adorazione della comunità parrocchiale, affinché ogni 
nostra azione e impegno cominci sempre con la Preghiera e 
l’aiuto del Signore. Gli incontri del Venerdì (ore 16:00) sono 
dedicati: alcuni alla Lectio Divina sul Vangelo della Domenica, altri invece riguardano San Paolo 
Apostolo, essendo questo l’anno che celebra il bi-millenario della sua nascita. Impariamo a 
comprendere con più chiarezza le sue lettere, conosciamo più da vicino la sua vita, la sua 
conversione, la sua missione nella Chiesa. Lo studio e le spiegazioni ci svelano il crescendo della  
passione di Paolo per il Vangelo, la sua dedizione alle comunità che si andavano formando 
attorno alla sua predicazione, al suo amore intenso e limpido per Gesù… Grazie a questa preziosa 
catechesi  (la porta è aperta a ciascuno di voi!!), San Paolo si fa nostro compagno di viaggio, 
compagno di quanti servono OGGI, CON GIOIA il Vangelo di Gesù. Approfitto di questo scritto 
anche per darvi il bell’annuncio che il 13 maggio, giorno della festa di NOSTRA SIGNORA DI 
FATIMA, alla Celebrazione Eucaristica delle ore 18:00, la nostra sorella MARIA ELISA BIANCHI e il 
nostro fratello DANILO TOLOMEI faranno la loro PROFESSIONE nell’Ordine Francescano Secolare, 
entrando definitivamente a far parte della meravigliosa grande famiglia del Poverello d’Assisi che 
visse e compì una scelta, quella del CAMMINARE INSIEME. Poiché la chiave di ogni uomo si trova 
negli altri. Ed è anche vero che “se vuoi arrivare primo, CORRI DA SOLO. Ma se vuoi arrivare 
lontano… CAMMINA INSIEME”. 
Con affetto, vostra sorella 

Patrizia Dezi 
(ministro della fraternità francescana secolare) 
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TEATRO IN PARROCCHIA 
 

Venerdi’ 5 giugno alle ore 21 gli “artigiani del teatro” presentano: 
“LA MOJE POETESSA” - commedia in vernacolo di Marcello 
Ghione, regia di Rita e Franco Filiberti, con: Eleonora Candelori, 
Emanuele Capputi, Yuri Cerquaglia, Martina Damiani, Gilberto 
Lancia, Grazia Lombardi, Angela Marinello 
Giovedì 4 giugno alle ore 21 il gruppo Ragazzi in palcoscenico 
presentano: “SU IL SIPARIO: SI VA IN SCENA”, regia di Rita e 
Franco Filiberti, con: Riccardo Ciani, Eugenia De Santis, Eleonora 
Laconi, Luca Lanfiuti Baldi, Silvia Liurni, Alice Moscioni e con la 
partecipazione straordinaria di Natascia Fabbi  e Silvia Tobia degli 
“Artigiani del teatro”. 

 

FRATERNITA’ OFS 
L’ordine francescano 
secolare si riunisce 
nella nostra 
parrocchia ogni 
venerdì alle ore 16 e 
il primo martedì del 
mese celebra 
l’adorazione 
eucaristica insieme 
alla comunità 
parrocchiale alle ore 
17. 
 



 

Week end giovani:Week end giovani:Week end giovani:Week end giovani:    L’allegria è di casa!L’allegria è di casa!L’allegria è di casa!L’allegria è di casa!    

Anche quest’anno si è svolta l’esperienza di una tre giorni 
(13-14-15 marzo) riservata ai giovani del nostro quartiere. 
Ci hanno aiutato i nostri frati studenti del convento di 
Spoleto. Quest’anno sono stati coinvolti i ragazzi del 
primo e secondo anno di Cresima. 

Il venerdì (“cellule di vita in famiglia”) ci sono stati dei 
divertenti incontri serali con i giovani nelle loro famiglie. 

Sabato (schegge di gioia al catechismo) nel salone 
dell’oratorio si è svolta una catechesi con dei gruppi di 
lavoro e giochi a squadre. 

Domenica (“lampi di luce nell’eucaristia” ) alle 11.30 c’è 
stata la S. Messa animata dai giovani. Quindi abbiamo 
pranzato in allegria tutti insieme nei locali dell’oratorio, e 
subito dopo si sono svolti giochi di vario tipo fino alle 17.  
Il tutto condito con tanta musica e balli. 

La moda ti sta stretta?  Vieni con noi al gruppo giovani! 
Siamo ragazzi e ragazze di tutte le età legati da un 
profondo amore per il Signore e da una grande 
voglia di stare insieme cercando di mettere in 
pratica i Suoi insegnamenti nella vita di tutti i 
giorni e nelle occasioni più varie di divertimento e 
riflessione. Ci incontriamo ogni martedì alle ore 
21!  Il gruppo è nato quasi due anni fa, dopo il 
primo week end giovani, una mini missione 
popolare organizzata dai frati cappuccini.  

Vieni ed entra anche tu nel Gruppo Giovani! 
In questo modo potrai conoscere nuovi amici e 
nuove amiche, percorrere insieme un cammino, 
condividere interessi, sogni, problematiche, 
riflettere su tematiche di attualità e spiritualità, avere la possibilità di cantare nel Coro Giovani in alcune 
celebrazioni della parrochia, fare uscite per luoghi dentro e fuori la città. Quest’anno per esempio, sulle 
orme di San Francesco, abbiamo visitato la valle reatina, Greccio con i suoi presepi, La Foresta, e il 
Convento di Fonte Colombo. Anche quest’anno abbiamo vissuto l’esperienza del week end giovani, al 
suono dei bonghi, dei cembali delle chitarre del basso e dell’organo, abbiamo animato la S.Messa del 15 
marzo, con l’aiuto di alcuni frati studenti venuti da spoleto. Animeremo anche la S.Messa che celebreremo 
al Centro Geriatrico in occasione della festa parrocchiale di giugno. Inoltre alcuni di noi parteciperanno 
come animatori del campo scuola per le scuole medie organizzato dalla nostra parrocchia. Per conoscerci, 
per ogni informazione o tua curiosità, puoi venirci a trovare durante i nostri incontri oppure contattaci: 
e.ripley@yahoo.it    

P. Marco,  Mattia, Diego, Marco,  Simone, Giulia,  
Graziella, Maurizio, Martina,  Stefano, Alessandro 
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CAMPOSCUOLA 

Nel convento dei frati minoriNel convento dei frati minoriNel convento dei frati minoriNel convento dei frati minori    cappuccini di Amelia, dal 19 al 27 cappuccini di Amelia, dal 19 al 27 cappuccini di Amelia, dal 19 al 27 cappuccini di Amelia, dal 19 al 27 
Giugno 2009 per iGiugno 2009 per iGiugno 2009 per iGiugno 2009 per i    ragazzi delle Scuole Medieragazzi delle Scuole Medieragazzi delle Scuole Medieragazzi delle Scuole Medie    

 



 
 

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

ORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSEORARIO SANTE MESSE    
 

INVERNALE: 
Feriale 8 – 18 
Festivo 8 – 10 – 11.30 – 18 
ESTIVO  (luglio e agosto) 
Feriale 8 – 18 
Festivo 8 – 11.30 – 18 
Tutti i giorni Lodi alle 7.40 e 
Vespri alle 19.40 
Confessioni: Padre Silvano Monini 
I Battesimi saranno celebrati ogni 
prima Domenica del mese durante 
la  Messa delle 11.30 e il terzo 
Sabato  del mese nel pomeriggio 
alle ore 16 
 

Ogni martedì Adorazione 
Eucaristica dalle 17 alle 18 
 

    8  Città Giardino    

Gruppo prima comunione 3 maggio 2009 
Alpini Raffaele, Antonini Mattia, Battisti Maria  
Francesca , Biancafarina Azzurra, Bifolco 
Lorenzo, Borshi Aurora, Busci Federico, 
Cappanera Tommaso, Cianchetta Pietro, Fagotti 
Fabio, Fatemi Dennys, Follo Piersilvio, Gambino 
Giulia, Gentileschi Eugenio, Giammugnai 
Benedetta, Giammugnai Chiara, Gori Luca, Gori 
Matteo, Micheli Clavier Mattia, Morelli Claudia, 
Pagliarola Alessandro, Peroni Giona, Petrollini 
Alessio, Picchianti Chiara, Renzini Mattia, Rizzo 
Elisa, Rufini Alessandro, Scordo Irene, Spadoni 
Michele, Tiberti Lorenzo, Tromboni Milena  

Hanno collaborato: 
p. Ennio Tiacci, P. 

Marco Ronca, Patrizia 
Dezi,  p.Carlo Amadei 

 

Coordinamento ed editing 
Elisabetta Lomoro 
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GRUPPO DI PREGHIERA DI P. PIO 

Da qualche mese si è costituito nella Parrocchia del Sacro Cuore Eucaristico di Gesù   “Il Gruppo di 
Preghiera di P. Pio”, il quale si riunisce il primo mercoledì di ogni mese alle ore 21,00 presso la 
Cappella invernale.   
I Gruppi di Preghiera sono frutto del  ministero di Padre Pio, il quale raccomandava ai fedeli, che 
andavano da lui,  di pregare. La preghiera, infatti,  era l’anima  del suo insegnamento quotidiano, che 
inculcava nel confessionale e col suo esempio. A poco a poco le anime da lui formate sentirono il bisogno 
di riunirsi per pregare in comune.  
I Gruppi di Preghiera sono organizzati in modo molto semplice: un gruppo di fedeli, un sacerdote che lo 
guidi,  l’approvazione del proprio Vescovo, la riunione periodica (per lo più una volta al mese in un 
giorno sempre fisso), una chiesa, per celebrare la Messa , pregare, meditare, ascoltare la Parola di Dio.  
Questo è tutto.. Ogni Gruppo è libero di organizzarsi autonomamente, sempre  sotto la direzione di un 
padre spirituale e la guida  di un capo scelto dal gruppo.  
Vi aspettiamo numerosi tutti i primi mercoledì del mese alle ore 21 presso la Cappella Invernale. 

Il Gruppo di Preghiera di P. Pio 

Foto a cura del Videofotocentro  



 
 


